
Gazzetta IHeiale
DEL REGÑO D'IT.ATaTA.

Anno 1919 Roma - Märtedt, 24 giugno ' Numero 149

DIREZIONE pubMies is Raum tsui i gierai non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
talte Tmerie Emsseele, 209 - Teist, i!-81 Ceres Vitterle Emassels, 209 -Telet, 18..83

AILtat>onsarnenti Inmes•asioni

ABiena.pieuseFA--*=•1ma•aste-es omne L 80 a es-esmeL ROs tabaan L• O
Amasasi giaŒsi-4. . . . . . . . .

L. e.aO gg, ggg, g g

a e domieilio ed is tutte B Regnes a SOs a a s@s e e90 • • • • • • • • • • • • • • ·
· ©•

R ebbenamenti al premdene presse PAmminis3ramieme e gM Saisi Per to medaittà deMe insertie-i vedenal le asse-Gui-a ta tasta gi
pee6eli e deeerrene dal i d'ogni mesa reglie degli amammai.

5-smire separado di 2@ pagine e matto in Romer esili, sa- mel Regno sang. se - arretre¢e its Resise essi, se - snel Regne saaL O - o!PMitips spub BB
Ba il giormais si sompoise d'altre 18 pagisas, il presso samania proporsionadamessie.

Imposta del WrMs postali ordinari e telegrafiel, emessi e is psgsmente di sesosiasioni, e per seguiste di puntate del giornale, dovre essere as-pse .......sema gggg"
samma fissa di sentealmi einque, rappresentante la tames di boNo per quietansa. - (R. dooreto 15 ottobre 1916, a. 1610).

SOMMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta di mereo-
ledi 25 gittgno £919.

Leggi e decret.t.
Regio decreto n. 886 relativo alla costituzione del Governo

nella Tripolitania e nella Cirenaica.

Decreto-legge Luogotenenziale n 928 relatico alfassegnazione
di L. 30.000 nel bilancio del/a istruzione pubblica per le ono-
range da tributarsi alla memoria di Dante Aligleieri.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 962 clee abt>revia il periodo
di pratica per la iscrizione nei collegi dei ragionieri a favore
di coloro cIte abbiano prestato servizio militare durante la

giocrra.
Decreto-legge Luogot.enenziale n. 964 c1te autorizza la spesa

di L.750.000 per stessidi da concedersi a privati ed entipub-
blici danneggiati dalla piena dell'Arno, avrentita nella notte
dall'8 al 9 gennaio 1919 nei comuni di Pisa e Cascina. ¢

Decreto-legge Luogotonenziale n. 967 che aumenta lo stanzia-
mento del cap.58 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle ßnanze, per l'esercizio fnanziario 1918-9£94

Decreto-legge Luogotenenziale n. 968 clee atementa lo stan-

giamento di alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle ßnanze per l'esercixio gnanziario
1918 919.

Decreto-legge Luogatenenziale n.971 che aumente gli stan-
siamenti di alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'igrtezione pubblica per l'esercizio

pnanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotonenziale n. 972 C1te introduce mag-

giori assegnazioni nello stato di previsione della spesa dei

Ministero della istruzione pubblica, per l'esercizio gnag-
ziario 1918-919.

Decreto Luogotenenziale n. 948 che modißca quello 4 maggio
1916, n. 576, circa la iscritione del personale delleRR.scuold

' speciali e pratiche nonchè dei capi tecnici del personale di

servizio delle RR. scuole superiori di agricoltura alla Cassa

nærionale di previdenza.
Decreto Luogotenenziale n. 949 che estende alle RR. scuole

superiori di agricoltura di Milano e di Portici, e al R. Isti-

tuto agrario aperimentale di Perugia le disposizioni dei de.
creti Luogotenenziali 23 febbraio 1919, nn. 340 e 541, rela-

tivi rispettivamente ai corsi di integra:ione e alle agevola•
xioni poi giovani appartenenti ai territori della cessata mo.
narefeia austro-ungarica.

Dooreto Luogotenenziale n. 956 che approva e rende esecuto-

rio l'atto addizionale 6 marzo 1919 a parxiale modificatione
della conventione per la concessione della tramtia dalla sta.

gione ferro iaria di O//kla Castel di Lama ad Ofßdz città,

Georeto Luogotonenziale n. 974 concernente la riattivazione
della riscossione dei dazi interni di consumo nei Comuni gik
invasi dal nemico'o sgombrati per necessità militgri.

¯

Oomando supremo del R. eseroito italiano : Òrdinants re-

lative al monopolio della vendita dei surrogati del coffè nelis
Venezia Giulia e Tridentina.

Ordinanza che stabilisce il preaxo di vendita dei nuovi sagari
« Comuni nazionali » nella Venezia Giulia e Tridentina.

Decreto Ministeriale relativo alla vendita ed alla esportatione
interprovinciale del tonno.

Disposizioni cliverse.
Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico;

Rettißehe d'intestazione - Perdita di certißcati- Ministerg
per l'industria, il commercio o il lavoro : Media dei con+
solidati negotiati a contanti nelle Borse dei Regno - Coreg
medio dei cambi.

PARTE NON UFFICIALE.

Alisurata torna alPItalia - Cronaca della guerra - La
Conf'orenza por la pace - Cronaca italiana - Tele•

grammi otsfand - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno ò convocato alle ore 15 di mor-
ooledì 26 giugno 1919, col seguente

Ordine del giorno :

Presentazione dei seguenti disegni di legge:
1. Autorizzazione all'esercizio provvisorio degli stati di previs

sione dell'entrata o della spesa per l'anno finanziario 1919-920 $no

e non oltre il 31 luglio 1919.
2. Esercizio provvisorio degli stati di provisione dell'entrata e

della spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio Ananziario
1919 920 a tutto 11 31 luglio 1919.

13 presidente: BONASI.

LEGGI E DECRETI

Il numero 88tl della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per voloath della Nazioso
RE D' ITALIA

Vigto il Nostro decreto 9 gennaio 1913, n. 39;



1756 GAZZETTA UPFIOIALE DEL REGNO D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie, di concerto coi ministri della
uerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Tripolitania e la Cirenaica sono costituite in

due separati Governi, retti ognuno da un governatore
civ le, ähe è anche capo delle forze di terra- e di mare
stanziate nel territorio e nelle acque della sua giurisdi
zione.
Il governatore è nominato con decreto Reale su

proposta del ministro per le colonie, sentito il Con-
siglio dei ministri.
Quando per circostanze eccezionali debbasi, a ter-

mini dell'art. 10, investire delle funzioni di governa-
tore un ufBciale dell'esercito, la nomina è fatta di con-
certo col ministro della guerra.

Art. 2.

Il governatore dipende dal ministro delle colonie e,
secondo le istruzioni elié Äf lui riceve, dirige la poli-
tica è l'amministrakion% della colonia, con facoltà di
énanare regolamenti di c attere locale, stabilendo le
penalità per le contravvenzioni ai medesimi.
Salvo il definitiYo regolamento delle sfere di rispet-

tiva competenza del Governo centrale e dei Governi
locali, si potranno sempre delegare al governatore dal
ministro delle colonie le facoltà spettanti al Governo
del Re per la Tripolitania e per la Cirenaica, che siano
suscettibili di delegazione.

Art. 3.

Le sedi dei Goverai della Tripolitania e della Cire-
naica sono rispettivamente stabilite in Tripoli e in
Bengasi.
Il governatore ha Pobbligé di risiedere nel territo-

rio di sua giurisdizione.
In caso di assenza od impedimento del governatore

Ja temporanea reggenza del Governo della colonia è
afBdata al segretario genefale.

Art. 4.
II governatore ha, alla immediata dipendenza, il se-

gretario generale e il comandante delle truppe.
Il segretario generale ò nominato con decreto Reale,

su proposta del ministro delle colonie, sentito il Con-
siglio dei ministri e fra le autorità della colonia pren-
de rango immediatamente dopo il governatore.
Il comandante delle truppe è nominato con doereto

Reale su proposta del ministro per le colonio, di con-
certo col ministro della guerra, sentito il governatore,
ed è scelto fra gli ufficiali del R. esercito di grado
non superiore a maggiore generale.

Art. 5.
11 segretario generale coadiuva il governatore e più

particolarmente sovrintende a tutti i servizi civili e
poli1ici della colonia, secondo le direttive che da esso

gli vengono impartite. Alla trattazione dei relativi
affari presso il Governo della colonia provvedono
ppa Direzione degli affari civili e pohtici e una Di-
rezione degli affari economici secondo la rispettiva
competenza da stabilirsi per decrelo del governatore.
Può anche essere costituito.con decreto del gover-

n9tore un ufficio per la trattazione degli affari gene-
rali e riservati e di quelli attinenti al personale.

Art. 6.
Il comandante delle truppe è il consulente del go-

vernatore nelle questioni'militari. Cura tutto quanto
attiene alla difesa territoriale della colonia, spttopo
pendo al governatore i necessari provvedimenti: esegue,
sotto la propria rasponsabilità, le operazioni militari,
che vengano ordinate del governatore; provvede se

condo le direttive di lui. a tutto ciò che si riferisce al
regime delle forze militari e alla amministrazione re-
lativa, e presenta al governatore le proposte per le
destinazioni in colonia e per i rimpatrî degli uiliciali
preposti ai varî comandi, reparti ed uffici militari.

Art. 7.

Le forze di more assegnate a ciascuna colonia di-

pendono dall'ufficiale incaricato del comando di esse,
il quale esercita le sue funzioni alla diretta dipendenza
del Governatore.

Art. 8.
In caso di assenza o di impedimento temporanei

del segretario ge nerale o del comandante delle truppe,
il governatore determina chi debba assumerne prov-
visoriamente le funziori.

Art. 9.
Un ullicio di ragioneria esegue 11 riscontro delle

spese civili e militari, secondo gli ordinamenti in Vi-
gore, e compie ogni altra attribuzione che dal mede-
simi gli viene affidata.

Art. 10.

Quando eccezionali contingenze lo reclamino, le fun-
zioni di governatore possono essere temporaneamente
affidate ad un ufficiale generale del R. esercito, il
quale assume anche il comando delle truppe. In tale
-sua qualità egli esercita tiitte le attribuzioni spettanti
ai comandanti di Corpo d'armata isolato, e quando
.sia dichiarato lo stato di gaerra o lo stato di assedio
ha le facoltà che in simiIt casi sono conferite ai co -
mandanti di Corpo d'armata del Codice penale per
l'osercito, dalle leggi e dai regolamenti militari.

Art. H.
Per ragioni gravi di ordine pubblico o di sicurezza
il governatore può proclamare lo stato di assedio in
tutto il territorio di sua giurisdizione o in parte di
esso.

Potrà inoltre istituire tribunali speciali, stabilire che
alenni reati che vengano commessi dagli abitanti siano
giudiesti secondo le forme ed applicando le pene fis-
sete dal Codice penale militare per il tempo di guerra,
e adottare quegli altri provvedimenti che reputi ne-
bessario a seconda delle circostanze.
I provvedimenti suddetti saranno presi con decrego

motivato dal governatore, previa autorizzazione del
ministro delle colonie, e in caso di urgenza.anche
senza tale autorizzazione, salva pero la immediata
Toro comunicazione al ministro.
Il governatore può ordinare il rimpatrio di indigeni

delh Tripolitania e de)Ia Cirenaica o di altre colonie
italiane ai luoghi di loro origine e l'espulsione di stra-
nieri o di cittadini italiani metropolitani la cui pre-
menza, o per condanne riportate o per la loro condotta
o per il loro contegno verso le autorità ed il Governo
o per ragioni di ordine politico sia pericolosa ed in-
tollerabile.

Art. 12.
Sono abrogati gli articoli dal primo al nono incluso
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e l'art. 13 del R. decreto 8 gennaio 1913, n. 39, ferme
rimanendo tutte le altre disposizioni di esso.

Art. 13.

Con deeroto del ministro per le colonie sarà fissato
il giorno dal quale il presente decreto avrà vigore in
ciascuna colonia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, EgLndando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
OLOSDIO - AVluLIA -- DEL BONO.

Visto, Il guardastgilli: PAcTA.

Il numero 018 della raccolta u/ßcia e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con que!!o per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i
Per la partecipazione dello Stato alle spese per le

onoranze da tributarsi alla memoria di Dante Alighieri,
in occasione del sesto centenario della sua morte, è
autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 30.000
da ripartirsi in tre rate eguali per ciascuno degli eser--
cizi finanziari dal 1918-910 al 1020-921.

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro verranno in-
trodotte nello stato di provisione della spesa del Mi-
nislero doll istruzioue pubblica por gli esercizi finan-
ziari 1918-919 e 1919-920, le variazioni dipendenti dal
presente docrolo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamanto per

ossere convertito in legge e andrà in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufäcinia deia
,leggi e dei decroti del Regno d'Italia, man m io a

chiunque spetti di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1919,
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIso -- STRINGHER - BERENH4I.

Visto, Ï¿ guardasigill¿: FAcTA.

Il numero 083 della raccolta «giciale d.elle Jeggs e as¢ de.r.'ti

dei Regno contiane il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 15 luglio 1906 sull'esercizio della pro-
feasione di ragioniere;
Visto il R decreto 9 dicembre 1906, n. 715 che ep-

prova il regolamento per la esecuzione della legge
citata ;
Ritenuta la necessità di abbreviare if termino stabi-

lito dal a leege stessa per la pratica e di consentire
eccezionali iserizioni nell°alho a favore di coloro chp
abbiano prestato servizio militare
e che per tale causa abbiano subito
cizio professionale ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta deJ guardasigilli,

di Stato por gli affari di grazia e

Abbiamo decretato e decretiamo

durante la guerrg
un ritardo nell'eser-

ministro segretario
giustizia e dei culti;

Art. 1.

Por coloro, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra almeno per un anno, il periodo della
pratica richiesto dalla lettera d) dell'art. 2 della legge
15 luglio 1906, n. 327 agli effetti della iscrizione nei
collegi di ragionieri è ridotto a mesi tro.
I Consigli dei collegi di ragionieri hanno facoltà di

provvedere in ordine a domande di Iserizioni presen-
tate fuori dei termini indicati nell'art. 0 del regolamento
approvato con R decreto 9 dicembre 1906, n. 715 e
di apportare le conseguenti variazioni all'albo, anche
fuori del periodo della oidinaria revisione annuale, di
cui un'art. 10 del citato regolamento, quando la iscri-
zione nelPalbo riguardi chi abbia prestato servizio mi-
litare durante la guerra almeno per un anno.

I Consigli dei collegi di ragionieri hanno pure fa-
coltà di indire nel corso dell'anno, in deroga all'art. 21
del citato regolamento, appositi esami pratici ai quaÏi
possono essere ammessi solo coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra almeno per
un anno.

Art. 2.

Il preseate decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

OLosuin - FACTA.

Il nuntero Mi della raccolte v//iciale delle leggi e dei decreti
del IMgno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Kaalone

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Suna proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubbJici, di concerto con i ministri del tesoro
e delle finanze;
Abbiamo doeretato e decretiamo:

Art. L
Sono autorizzate le seguenti spese da iscriversi nella

parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici:
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.

a) L. 200.000 per sussidi da concedersi a privati
eddstituti pubblici di benefloenza per la riparazione e
ricostruzione di case ed opere danneggiate o distrutte
dalla piena dell'Arno, avvenuta nella notte dall'8 al 9
gennaio 1919 nei comàni, di Pisa e Cascina ;

b) L. 550.000 per sussidi da concedersi a privati
ed Istituti pubblioi di beneficenza per lavori di dissab-
blamento di terreni, regi necessari dalla stessa piena del-
TArno nei medesimi comuni di Pisa e di Cascina, e per
il contributo di cui al successivo art. 4,ultimo comma.
"La spesa di L. 3.000 000 di cui alla lettera b) del-
l'art. I del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1469, per sussidi ad Amministrazioni provinciali, co-
munali, consortih. ad Istituti pubblici di benedoenza ed
a privati per interclusione di rotte e riparazioni di ar-
gint golenali, ece.. conseguenti alle piene del maggio-
giugno 1917 del Po ed affluenti, è ridotta di L. 7.50.000.

Art. 2.
Iie spese di cui al primo comma delParticolo prece -

dente saranno, stanziate nel bilancio dei lavori pubblici
per l'eseroisio 1919-920, con decreto del ministro del
tesoro, contro corrispondenti riduzioni nella compa-
tenza di altri capitoli del bilancio stesso.

Art. 3.
I sussidi di cui alla lettera a) dell'art i possono es-

sere concessi nella misura di due terzi della spe.sa
prevista, purchè questa per ciascuna riparazione o ri-
costruzione non sia inferiore a •L. 200, e ciascun sus-
sidio non potra eccedere L. 3000.
i I sussidi di cui alla lettera b) saranno accordati nel-
l'egnale misura di due terzi della spesa, purchò que,
sta non sia inferiore a L. 200.

Art 4.
La concessione dei sussidi sarà fatta, per lavori da

eseguirsi osin corso di esecuzione, con decreto del mi-
nistro dei lavori pubblici su p1•oposta dell'Ufficio del
genio civile di Pisa, approvata dalPispettore superiore
compartimentale.
Le domande di concessione dovranno essere pre-

sentate a quell'Umeio del genio civile, corredate dalla
perizia delle spese strettamente necessarie.
/Il sussidio sarà pagato in base al certificato di
nulla osta dello stesso Umeio del genio civile, il quale,
in relazione al progresso dei lavori,. determinerà cia-
sonna rata nella metà di quella che spetterebbe al
sussidiato. L'altra metà sarà corrisposta a lavori ulti-
mati, dopo accertatane la regolare esecuzione da parte
de1PUmeio predetto, purchò Pultimazione sia avvenuta
prima del 30 aprile 1920.
Qualora i proprietari danneggiati si associno per

provvedere ai lavori di dissabbiamento dei loro ter-
reni e mettano in opera i relativi impianti, il Mini-
s';ero dei lavori pubblici potrà concorrere nelle spese
relative agli impianti stessi, in ragione di due 1erzi,
ed in nessun caso oltre la somma complessiva di
L 100000 per tutti gli impianti, in base a certifìcaso
deB'ingegnere capo del genio civiEe da cui risul i il
funzionamento di tali impianti ed il loro imporio.

Art 5.
Ai proprietari danneggiati, che abbiano ottenuto il

suasidi a termini dell art. 3 del presente decreto, sarà
accordato il rimborso della imposta e sovrimposta sui
terreni e di quella sui fabblicati dovu3e per l'anno 1919
fin domanda fatta in carta libera dai proprietari stessi
aH'Intendenza di finanza, corredata della acce*tazione
comprovante ,1'ottenuto sussidio.

Art. 6.
Il presente decreto entrerà in vigora dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßaiale e sara pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raooolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO - BONour - STRINGHER -
MEDA.

Visto, Il guardasigilli: PAcTA.

Il numero 987 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath deHa Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre49f8, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per le finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 58 « Indennità di viag-

gio e di soggiorno agli impiegati, ecc. > dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'eseroisio finanziario 19f8 -919 è aumentato di lire
centottomila (L. 108.000).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

la conversione in legge e andra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta utgoiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSmo - STRINGHER - MEDA.
Visto, li guardasigilli: FACTA.

Il ntemero 988 della raccolta to//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le Enanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1918-919. è aumentato delle
somme per claseuno di essi indicate:
,Cap. n. 12. Indennità di viaggio e di soggiornoal per-

sanale dell'Amministrazione centrale, ecc. 10,000 -
Cap. ir. t15. Indennità agli ispettori ed al personale

di ruolo, ecc. . . . 10,000 ---
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
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per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugioiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ugleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMD - STRINGHER -- MEDA,
Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il numero 971 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzióne
pubblica per l'esercizio finanziario 1918-919, sono au-
mentati delle somme per ognuno di essi indicate :

Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in at-
tività di servizio, ecc. . . . . . . . . . . 3,000 -

Cap. n. 355. Assegnazione straordinaria per acquisto
di strumenti e materiale scientifico e tec-
nico ad uso delle Regie Università, eac.. , 215,581 39

Questo decreto sarà presentato al Parlarnento per
esser$ convertito in legge e andrà in vigoi'e il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazedia ufgeiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
Cor.osino - STRINGHER -- BERENINI.

Visto, D Nrdarigills: FAcTA.
E numero 072 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO. EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della liazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata :
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 :

Bentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e docretiamo :

Nello sta¾o di previsione della spesa del Ministero
glell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1918-

1919, sono introdotte lo ii1aggiori assegnazioni di cui
all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufiloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandalido a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO - STRINGHER -- BERENINI.

Visto. Il guardarigilli: FACTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni su talani capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio °finanzmrio 1918-919.

Cap. n. 3. Compensi per lavori straordinaridi qual-
siasi natura al personale dell'Amministra-
zione cer2teale e provinciale anche dipen-
dento da altri Ministeri - Rettibuzioni al
personale, ecc. . . . . 200,000 --•

Cap. n. 7. Ministero - Spese d'illuminazione e ri-
sealdamento di locali - Acquisto e manu-

tenzione di mobili - Altre spese, ecc. . . . 10,000 -
Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in

attività di servizio, ecc. . . . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 16. Indennità di trasferimento a funzionari

dipendenti dal Ministero ed indennità di
trasferimento al domicilio, ecc. . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 28. Amministrazione provinciale scolastica
- Personale - Indennità di residenza in
Roma .................. 250-•

Cap. n. 33. Regi ispettori scolastici - Personale -
Indonnità di residenza in Roma 900 -

Cap. n. 37. Regi vice ispettori scolastici - Inden-
nitå di residenza in Roma . . . 500 -

Cap. n. 42. Susddi a vedove ed orfani minorenni
bisognosi del maestri elementari ed a ge-
nifori bisognosi, eso. . . . . . . . . . . . 16,710 -

Cap. n. 118. Sussidi ad alunni ed alunne poveri
delle scuole secondarie, classiche, tecni-
che, ecc. . . . . . 3,000 -

Cap. n. 134. Convitti nazionali compresi quelli delle
provincie napolitane, istituiti col decreto-
legge 10 febbraio 18ôl - Concorso dello

Stato, eoe. . . . . . . . . . . . 120,000 -
Cap. n. 144. Posti gratuiti straordinari negli edu-

catorî femminili, nei convitti nazionali, nel
convitto < Principe di Napoli », ecc. . , . 1,920 -

Cap. n. 141 Sussidi o rimborsi di spese di corredo
ed altre per alunni di convitti nazionali . 1,500 -

Cap. n. 153. Regie UniversithedaltriIstitutid'istru-
zione universitaria - Stabilimenti scientifloi
universitari - Segreterie universitarle - Per-
sonale di ruolo - Stipendi, assegni, eco. . 1,000,000 -

Cap. n. 171. Indennità per ispezioni e missioni in
servizio dell'istruzione superiore . . . . . 6,000 -

Cap. n. 190. Accademie ed Istituti di belle arti e di
istruzione musicale, eco. . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 218. R. opi6eio dello pietre dure in Firenze
- R. calcograña in Roma - Personale - As-
segni, ecc. . . . . . . . . . 400 -

Totale . . . 1,396,180 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

ll ministro dell'istruzione: BERENINI.
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Ti immero 018 della raccolta uglefala dsHe leggi e dei decreti
¢ei, Regno conuene.g seguayse.decisto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

V1TTORIO EMANUELE III
.ger-grazia m vio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegata ;
Vieu gu ytiðoli' 9' e 19 del decreto-legge 13 aprile

1919, n. 576, e PÅrt; 9 del decreto-legge 8 maggio inin,
n. 715 ·
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricolttira :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Årt. I.
Le noriae contenute nel decreto Luogotenen2iale 4

maggio 1016, ñ. 576, pero la insorizione alla Cassa na-
zionale di previdenza 'per la invalidità e per la vec-
ohiaia degli operai, per quanto riguarda il personale
tecnico, amministrativo, di vigilanza e di servizio delle
RR. scuole speciali e .pratiche, di agricoltura, nonchò i
capi tecnici ed il personale di servizio delle RR. scuole
puperiori di agricoltura; sono abrogate e sostituite con
iluelle contenutp .nel presente decreto.

Art. 2.
Il contributo, che deve essere versato alla Cassa na-

zionale diopreyidenza per il trattamento di riposo del
personale, ò staliiliko'nella mistiiseguente:
Per'i capi tecnici, i preparatori, ed il personale di

servizio dello 'Regie scuole stiperiori di agricoltura il
contributo è st'abilito, a tèrmini dell'art. 9 del decreto-
Ipgge dell'8 maggio 1919 n. 715, in misura corrispon-
dente al 15 0¡0 degli assegni, di cui il 5 0¡O a carico
dpgli interessati ed il 10 Di0 a carico del bilancio del
Ministero per'l'agricoltura.
Per i capi tecnici, i segretari economi ecl i prefetti

di disciplina delfe Rogie scuolo.speciali e pratiche di

agricoltura il cántributo ò stabilito, a termini dell'ar-
ligolo 'O del decreto-legge 13 aprile 1919, n. 576, in
misura corrÏspondente al 15 OTO degli assegni, di cui il
5 010 a carico degli intéressati ed il 10 0[0 a carico del
bilandio del Ministero per l'agricoltura.
Per il rimanente personale tecnico e per ,

quello di
servizio delle liegia scuolo speciali e pratiche di agri-
cpltura il contributo, a termini delPart. 10 del decreto-
Jeýge del13 aprile 1919, n. 576, è stabilito iii misura
corrispondente al 12 0¿0 deg'i assegni, di cui il 2 0:0
a carico degli interessati, ed il 10 0¿O a carico del hi-
Ignoio'del Ministero per l'agricoltura.
La parte di contributo a carico dell'inseritto sarà

trattenuta sul rispettivo assegno lordo a cura dell'Isti
tuto da cui esso dipende;

Art. 3.

Il diritto alla pensione ò riconosciuto :

a) ni cabodi invalidità permanente che dia luogo
a dispeneidal servizio,' qualunque sia l'età, purct1ò
siano compiuti almeno 5 anni di inserizione alla Cass a :

) in caso di dispeilsa dal servizio per qualsiasi
motivo, purchè siano compiuti almeno 60 anni di età.
e 53 angi di età con altneno 25 anni di inscrizione
alla Ostasa.

Art. 4.
Presso la Cassa nazionale di providenza è istituito

un fondo di riversibilità a favore delle vedove e deg'i
orfani delle persone inscritto a termini dell'art. I dede
presenti norme. Al detto folido è devolgta una parte
del contributo, di cui all'art. 2, nella misura del 3,50
per cento dell'assegno di ciascun inscritto.
Con detto fondo la Cassa nazionale di previdenza

provvede alla assegnazione delle seguenti indennità e

pensioni a favore delle vedove e degIl orfani:
a) in caso di morte dell'inseritto prima che sieno

compiuti 2.3 anni di inscrizione alla Cassa, purchè ne
siano compiuti almeno 10, indennità per una volta
tanto eguale a tanti dodicesimi della media degli as-
segni annui dell'ultimo quinquennio quanti sono gli
aani di inscrizione alla Cassa;

b) in caso di morte dell'inscritto dopo che siano
compiuti almeno 25 anni di inscrizione'alla Cassa, pen-
sione eguale a tanti centesimi della media degli as-
segni dell'ultimo quinquennio quanti sono gli anni di
inscrizione alla Cassa.
La frazione di anno eguale o superiore a 6 messi si

computa come un anno intero, quella inferiore si tra-
scura.

La indennità o pensione ò corrisposta alla vedova,
purchè non legalmente separata per propria colpa;
in mancanza della vedova ai figli di età inferiore a
18 anni.

Art. 5.
La parte di copiributo non devoluta al Èondo di ri-

servibilità è attribuita al conto individuale di ciaucun
iscritto, di regola nella forma a capitale alienato per
gli'inseritti nel ruolo delle assicurazioni ý olari, e
nel ruolo della mutualità per gli inscritti nei ruoli
oparai. L'interessato 'ha diritto, però, di optare all'atto
della inscrizione per la forma a capitale riservato, o
nel ruolo dei contributi riservati.
Le modalità per i versamenti volontari e per la cu-

stodia dei libretti saranno stabiliti con disposizioni del
Ministero di agricoltura, sentita la Cassa nazionale di
previdenza.

Art. 6.

Agli offetti del diritto alla pensione per l'inscritto
o del diritto all assegno di riversibilità per le vedove
ed orfani, è computato utile il periodo .di inscrizior.e
alla Cassa nazionale di, previdenza, antecedente alla
entrata in vigore dol presente decreto, in applicazione
del decreto Luogotenenziale 5 maggio 1916, nr. 576.
A favoro del fondo di riversibilità, di cui all'art. 4,

sarA versata por una volta tanto sul þilancio del Mi-
nistero di agricoltura per l'esercizio 1919-920 una
sornma uguale al 3,50 010 sulla totalità degli.assegni
corrisposti al personale inscritto alla Qassa nel periodo
dal 1° luglio 1916 alh data dell'entrata in vigoi•e del
presente derrato. '

Art. 7.
La parte di contributo a carico dello Stato. di cui

all'art. 2 del presente decreto, è corrisposta alla Cassa
nazionale di previdenza sul bilancio del Ministero di
agricoltura, cap. 2?, dell'esercizio 1919 920 e dei capi-
teli corrispondenti por g i esercizi avvenire, entro il
mese di luglio di ciascun anno su indicazione dell'am-
montare dei premi da parte della detta Cassa.

Art. 8.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle jeggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 maggio 1919.
.

TOMASO DI SAVOIA.
Riccio

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Il navneru 919 della raccolta u.fßctois delis degga e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Œ0118 RA210BS
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità, di completare la coltura dei

giovani i quali, durante lä guerra, hanno assolto il
loro dovere di servizio militare, coltura che per le di-
spense e facilitazioni loro accordate durante tale pe-
riodo ò in genere necessariamente deficiente e inade-

guata alle esigenze delle libere professioni e dei pub-
blici ufBci:
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pagricoltura, di concerto\col ministro del tesoro:
Abbiaano decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel decreto Luogotenen-
ziale del 23 febbraio 19t9, n. 341, che istituisce nelle
RR. Università e nei RR Istituti d'istruzione supe-
riore, corsi di integrazione, e lo disposizioni contenute
nel decreto Luogotenenziale del 23 febbraio 1919, nu-
mero 340, che concede, per l'anno 1918 919, agevola-
'zioni ai giovani, appartenenti ai territori della cessata
Monarchia austro-ungarica, occupati dal R. esercito,
che domandano d' essere inseritti nelle TJniversità ed
Istituti d'istruzione superiore, sono estese alle Regie
scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici.
ed al R. Istituto agrario sperimentale di Perugia, per
quanto tali disposizioni siano applicabili alle predette
scuole. IIa data dell'ammissione alle scuole medesime,
dei giovani di cui agli articoli 2 e 3 del decreto Luo

gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 310, sopra citato, è

prorogata al 31 maggio 1919.
Art. 2.

Le materie che costi1uiranno i corsi d'integrazione
e le norme che regoleranno i corsi stessi saranno fis-
sate dal ministro, sentito il pareres del Consiglio dei
professori delle singole s.ucle.

Art 3.

Nel bilancio del Ministero di agricoltura per tutto il
periodo che dureranno i corsi d'integrazione, saranno
stanziate le somme seguenti

a) L. 78.000 per compensi al personale inse-

gnante e ammipietrativo per il maggior lavoro por-
tato dall'istituzione del corsi d'integrazione;

b) L. 22.00 ) in aumento del fondo per supple-
mento alle dotazioai dei laboratorî o dei gabinetti.

Art. 4

Con decreto dal ministro del tesoro sarà provve-
duto alle variazioni da introdursi nel bi aneio del Mi-
nistero di agricoltura in dipendenza del presente de-
creto.

Art. 5.
Il presente decreto entrerà in vigore il glortio sue•

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta·tufflogale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 29 maggio 1919.

TOMASO DI SA VOIA.
COLoSIMO - RICclo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli PAcTa

il numero 956 drila raccolta uffictate deke leggs e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'au,torità a Noi delegata ;
Visto il Reale decreto 11 aprile 1915, n. 665, col

quale fu approvata e resa esecutoria la convenziötie
stipulata l'il marzo stesso anno, col a « Società traux-
via elettrica Omda », per la concessione della costru-
zione e dell'esercizio di una tramvia a trazione elet-
trica dalla stazione ferroviaria di Offida Castel di Lama
ad Offida città ;
Vista l'istanza presentata dalla Società concessiona-

ria, in data 19 dicembre 1917, per ottenere una pro -

roga, fino _a 18 niesi dopo la pubbl cazione de 19 pace,
al termine della ultimazione dei lavori della trdmvia
di cui trattasi;

'

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovie concesse all'industriŒ privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con

R decreto 9 maggio 1912. n 1447 ed il regolamento
approvato con R. decreto 17 giugno 1900, n. 806;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel

lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato e reso everutorio l'atto addizionale sti-

pulato 11 6 marzo 1919, fra i delegati dei ministri dei
lavori pubblici e del tesoro, in rappresentanza dëlló
Stato, da una parte, e, dall'altra il rappresentante
della e Società tramvia elettrica Offida » a parilälà
modificazione della convenzione stipulata P11 marzo
1915 per la con<essione della tramvia dalla stazione
ferroviaria di Offida Castel di Lama ad Omda città.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, m darido p
phiunque spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
CoLosmo - BONom - STRINGHER.

Visto, [l guardasigŒi: FacTA.
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Zi numero Du della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziece

.
RE D'ITALIA

,

In virtil dell'ailtorità a' Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mmistro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli dell'interno e per la
ricostituzione dello terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.,
La rlseossione dei dazi interni di consumo nei Co-

mani che,furono invasi dal nemico o sgombrati per
necessità militari, qualora non sia stata già riattivata,
dovrà essere rigiristinata non oltre il 1° settembre 1919.

' Art. 2.
Nei sopraindicati Comuni, nei quali la riscossione dei

dazi sia stata conferita in appalto con contratti sti-
pulati anteriormente al 1° novembre 1917 ed sventi una
durata egoedente il 31 agosto 1919, gli assuntori che non
intendañö riassumere e continuare le rispettive gestioni
alle condi doni inserite negli originali contratti diappatto,
potranno concordare coi Comuni stessi, con l'approva-
zione dell'autorità competente,1evariazioni alle clausole
contrattnali vigenti, rese necessarie dalle mutate con-
dizioni.
Quatora però entro il 31 luglio 1919 non sia rag-

giunto l'accordo, i contratti saranno considerati risoluti
con effetto dal giorno della avvenuta invasione o sgom-
bero in ciascun Comune, e i rispettivi Comuni dovranno
gestire direttamente i dazi in economia o provvedere
ai nuovi appalti 'per il periodo successivo al 31 lu-
glio 1919.

Art. 3.
Le evetituali contesiezioni in dipendenza dell'appli--

cazione del presente decreto saranno risolute da un

Collegio di tre arbitri, dei quali uno, che sarà il pre-
ãidente, 11eminato dal prefetto, uno dall'Amministra-
zione iliteressats, ed il terzo dall'appaltatore.
11 Collegio deciderà inappellabilmente da amichevole

compositore.
Art. 4.

Il ministro delle finanze ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffielale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

OLußIMO - MEDA - FRADELETTO.
Visto, Il guardasigilli: FAoTA.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO•SUPREMO

ßeggetariato generale per gli affari cicili
IL SEGRETARIO GENERALE

Vista l' ordinanza del capo di stato maggiore del
R. esercito 19 novembre 1918 ;

Vista la circolare della presidenza del Consiglio 19
novembre 1918, n. 5000 ;
Vista l' ordinanza del capo di stato maggiore del

R. esercito 17 ottobre 1916;
Deteranina :

Art i.
Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 18maggio

1019, n. >94, concernente l'assunzione da parte dello
Slaio italiano della vendita di tuiti i surrogati del
caffè, sono estesi ai territori o cupati dal R. esercito
nella Venezia Giulia e Tridentina.

Art. 2.
I suddetti territori saranno considerati alla stessa

siregua del t•rritorio del Regno agli effet.i dell appli-
cazione del decreto Luogotenenziale di cui all art. I
e degli altri decreLi in esso richiamati.
Saranno perciò esecutive per la Venezia Giulia e

Tridentina le disposizioni che saranno al riguardo
emanate dal Ministero delle flganze.
Addì 18 giugno 1919.

Il segretario generale: D'ADAMO.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

ßegretariato generale per gli affari civili
IL SEGRETARIO GENERALE

Vista l'ordinanza del capo di Stato maggiore del
R. esercito 19 novembre 19t8:
Vista la cir'colare della presidenza del Consiglio 19

novembre 1918, n. 5000;
D eter m ina:

Nei territori occupati della Venezia Giulia e Triden-
tina, a cura dell'Amministrazione dei monopoli indu-
striali, sarà messo in vendita il seguente nuovo pro-
dotto :

Sigari < Comuni nazionali ».
Il prezzo di vendita al pubblico sarà di centesimi

25 per sigaro.
Addl 18 giugno 1919.

ll seÿretario generale: D'Animo.
MINISTERO

PER GLI APPROVVIGIONAMENTI El CONSUMI ALIMENTARI

IL MlNISTRO
Veduti i deareti Luogotellenziali 3 gennaio 1918, n. 49, e 22 mng,

gio 1918, n. 700 ;
Decreta:
Art. 1.

Gli esercenti di tonnare e coloro che comunque producono tonno
sott'olio, hanno l'obbligo Ano al 31 di luglio del corrente anno di
vendere la propria merce ai prezzi di calmiere indicati nel deoreto
Ministeriale 14 giugno 1919 esclusivantente ai Consorzi provinciali
di approvvigionamento, agli enti autonomi di consumi ed alle coo-
perative di consumo legalmente costituite. Tale obbligo riguarda
anche la vendita per consegna futura.
Ogni altra vendita è vietata.

Art. 2.
È vietata la esportazione interprovinciale del tonno sott'olio senza

l'autorizzazione del Ministero approvvigionamenti e consumi ali-
mentari.

Art. 3.
Le infeazioni delle disposizioni del presente decreto sono punite

a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18
aprile 1918, n. 497.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Ga:xetta u//iciale de Regno.
Roma, 16 giugno 1919.

Pel ministro: NUNZIANTE.
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1VIIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 44). . . 85 Pubblicazione.
Si dion1ara ohe le rendite seguenti, per errore ocor-, mene indtoastoni date dai richiedenti au'Amministrazione del Debito púb-

oboo,venaero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentroene dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, es-
sendo quelle tv! risultanti le vere indicazioni dei titolari deae rendite stesse:

©

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa
annua

l 2 3 4 5

5 °/ 7583 28 55 Pizzuti Rosario di Federico,minore, sotto la Pizzuti Rosario di Federico, minoye sotto la
Debito per- patria potestà del padre, domioiliato in patria potestå del padre, domiciliato in
petuo dei Roma, con usufrutto vitalizio a Zivillica Roma, con usufrutto vitalizio a Zivillica
Comuni di . Salvatore fu Antonino. Salvatore fu Emanuele Antonino.
Sicilia

> 6583 214 01 Interlandi Ernandez Giacomo fu Mario ba- Interlandi Ernandez Giacomo fu Mario ba-
rone di Carmito, domiciliato in Catania, rono di carmito, domiciliato fri Catania,
con usufrutto vitalizio a Zivillica Salva- con usufrutto vitalizio a Zivillica Salva-
tore fu Antonino. tore fu EmŒnusk Antonino.

3,50 °/ 207047 24l 50 'Fiorio Anna e Luigia fu Giuseppe, minori Fiorio Giuseppa-Clententina-Anna e Luigiao sotto Pamministrazione della madre Testa fŒ Giuseppe, mínm'i, ecc., come contro.
Giuseppina vedova Fiorio, dom. in Torino,
con usufrutto vitalizio a Testa Giuseppina
fu Antonio, ved. Fiorio.

, 767394 1750 - Falcone Pierina fu Luigi, nubile, domici- Falcone Kufemia delta Piering fu Luiggliata in Alessandria. nubile, ecc., coule contro.

Cons. 65211 365 -. De Luca Paolo di Giovanni, minore sotto la De Luca Mario-Francesco-Paolo di Giovan-
5 */o patria potestà del padre, domiciliato in ni, ecc., come contro.

Napoli, con usufrutto vitalizio a Nicolardi
Anna fu Franceseo, moglie di De Luca
Giovanni.

3.50 */o 700824 35 - Ficociello Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Ficociello Giuseppe fu Luigi, minore sotto
, 700825 35 - Benevento. la tutela di Ethilio Collenea, domioiliato

in Benevento.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraks 80, n. 298, si difida
shiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notia-
sto opposizioni a questa Direzione generale, le futettaziònt auddetto saranno come sopra rettiôcate.

Roma, 24 maggio 1919 R direttore generai«: MARBA2Z1.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 46). ga Pubblicazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla dolonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
8endo quello Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

e
Ammontare

Debits
della Intestazione da rettineare Tenore della rettinea

rendita annua

1 2 3 5

3,50 010 699927 24 50 Cellerino Santina fu Luigi, nutile, domiciliata Cellerino Maria-Santina ecc. come contro'
a Canelli (Alessandria).

Cons. 5 0;0 84856 3415 - Raffo Eleonora fu Angelo, nubile, domiciliata Raffo Maria-Eleonora fu Giuseppe, nubile,
a Palermo. domiciliata in Palermo.

5 0¡O 57170 15 - Cassino Giovanni Maria fu Luigi, domiciliato Cassini GiovaimÍ aria fu Luigi, domiciliato
in Genova. in Genova.

A termini dell'art, 167 del regolamento generale anl debito pubtliso, apµovato con B. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d101da
shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblianzione di questo avviso, ove non steno state
motificate opposizioni a questa T):rezione generale, le intastazioni suddette saranno come sopra settincato.

Roma, 7 giugno 1919. E diret are generals: GARBAEN.
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86 Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato gon R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del dedreto Luogote-
nenziale in'data 13 dicembre 1917, n. 2089;

Si notinoa che at termini dell'art. 73 del oitÁto regolamento fa denunziata la perdita dei certiûcati d'isorizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione ainnohè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasoiati i nuovi;

Si difida pertanto chtungue possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle presoritte tre pubblicazioni del presente avviso
snBa GazzeÌÍs ufficiale si russoeranno i nuovi certiûoati, qualora in questo termine non vi siano state o¡iposizioni not1ûcate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dalfart. 76 del citato regolamento, modiûeato dall'att. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATËGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della rendita annua
di ciascuna

debito isorizione iscrizione

i

.3.50 Og0 732932 Fabbriceria della chiesa di San Lorenzo di Ronchis di Faedia
(Udine) . .. ....................L. 259-

316668 Zorze Vittorio fu Cesare, domie. in Latisana (Udine) - Vincolata » 70 -

Roma, 2 giugno 1919. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00$IMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E Dxt-LR ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 22 giugno 1919.

DN80LIDATl Con godimento Note
in oorso

3.50 */, netto (1906) . . .
85 .15 -

3.50 /, nettä (1902) . . .
- -

3•/,Iordo .......<. - -

5 •I. netto . . . . . . . 93.28 -

Corso medio det cambi
'del giorno 28 giugno 1919 (Art. 30 codice di commercio).

Parigi 125,10 - Londra 37,12 - Svizzera 149,01 - New York 8,02
- Oro 147,17.

PARTE NON UFFICIALE
Misurata torna all'Italla

UAgenzia Blefani comunica:
ROMA, 23. - H governatore della Tripolitania ha indirizzato al-

l'on, ministro Colosimo il seguente telegramma :
« I capi e popolazione numerosa, con Ramadan Soeteni, in dalle

prime ore dell'alba di stamani, erano a Misurata Marina ad atten.
dere Parrivo deUe nostre navi Campania o Toera. Gli arabi con
bandiera nazionale adornavano il punto di abarco. Il ricevimento in
solenne o cordiale, improntato a riconoscenza per il ritorno delle
famiglie arabe prothghe a Tripoli.
Tra Misurate Marina e la oitta erano sohierati i regolarizzati,

fanteria, artiglieria, mitragliatrici, che resero gli onori militari al
passaggio delle automobili con gli ufRolali, soortate da un lungo
stuolo di notabili as cavallo.
Dalle ore dodici sventola la nostra bandiera su Misurata città.

I prigionieri, salutandola commossi, rinnovano i sensi di gratitu-
dine imperitura, di riconosoenza e di devozione alla Patria, che
mai 11 dimenticò.
Nel pomeriggio, dioanzi alla palazzina del Comando, vi furono

in onore dei rappresentanti del Governo grandi cavaleate di tutti
i notabili delle varie regioni. Per la mattinata di domani è annun-
ziato 11 ritorno delle nostre navi da Misurata con prigionieri.
Oggi stesso sono stati restituiti al Comando di Homs undici pri-
gionieri provenienti da Mesellats.
Contemporaneamente si annuncia l'arrivo ad Azizia di trentuno

prigionieri residui, provenienti da Orfella.

Intanto a nome di tutti i nostri lungamente anelanti al ritorno
alla patria vittoriosa, a nome altreal delle popolazioni libiohe sulle
quali pure gravemente ha pesato la sorte avversa e ora, consoo
degli errori passati, tornano a noi con fede e speranze nuove e

propositi ainoeri, invio a V. E. quel saluto cho à voto profondo per
le itatiohe fortune e proposito di collaborarví formamente.,

- Governatore Garioni ».
Il ministro Colosimo ha così risposto:
« La notizia che il tricolore sventola ancora una volta per

sempre, sulla torre di Misurata mi commucVe. Questa era la spe-
ranza che mi animava in tre anni di tristezza e di attesa. Più
consolante annuncio non poteva giungermi nel lasolare PAmmini-
strazione delle colonie. La fede nelle rinnovate fortune della pa-
tria e della Libia é a nehe la mia fede oggi p1û salda, più splén-
dente che mai.
Onore ai morti, si superstiti ohe per salvarla attraverso la ne-

mica sorte hanno pensato, operato, soferto. -- Colosimo ».

CRONACA DETaT.A GUERR&
Settori esteri.

L'Agenzia atafang comunlea:
LONDRA, 22. - L'Agenzia Reuter ha da Helsingfors in data 19

corrente: Lo stato maggiore finlandese annuncia che merooledl
sera le corazzate britanniche silararono la corazzata bolsoovica
Slava, la quale afondò immediatamente.
LONDRA, 23. - Il contrammiraglio Von Reuter, comandante

della flotta tedesea internata a Seapaflow, ha dichiarato che egli
riteneva che sabato l'armistizio fosse finito. Egli ha aggiunto di
accettare la piena responsabilità per l'afondamento delle navi, e

oið in virtù dell'ordine in vigore fin dal principio della guerra
eeoondo il quale nessuna nave tedesca da guerra doveva arren-
dersi.
L'ammiraglio von Reuter e circa 1800 ufficiali della marina te-

desoa sono ora prigionieri.
Secondo il Darly Chronicle, un telegramma pervenuto ieri al-

l'Ammiragliato dice che una copia di un ordine particolareggiato
dell'ammiraglio von Reuter di recente data, relativo all'agonda-
mento delle navi, é stata trovata sui tedeschi che tentavano di
fuggire. Sei di essi sono stati uccisi e dieci feriti.
LONDRA, 23. - L'Agenzia Reuter dice che l'Ammiragliato bri-

tannico è convinto che l'añondamento della flotta tedesoa a Soa-
pallow non fu effettuato in connivenza col Governo tedesco, Ina
avvenne per ordine dello stesso ammiraglio tedeseo.
LONDRA, 23. - Un'informazione dell' Agenzia Reuter assicura

che circa 1800 fra ufficiali e marinai tedeschi ooinvolti nell'afon-
damento della flotta tedesca e sono in viaggio verso un luogo d'in-
tornamento.
PAKIGI, 23. - UIntransigeant pubblica un dispaccio da Ginevra,

nel quale si assicura che i tedeschi hanno distrutto le loro navi che
si trovavano nella base navale di Kiel, e un dispacolo da Londra
nel quale à detto che la corazzata Baden è saltata in aria di-
elotto ore dopo l'atondamento delle altre navi.
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La Conferenza per la pace
L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 28. - A nome delle potenze alleate ed associate, il pre-

sidente della Conferenza, Clémenceau, ha risposto alla comunica-
zione ricevuta il 21 corr., che i 200 esemplari delle condizioni di

pace, consegnati alla Delegazione tedesca il 19, devono essere con-
siderati come un testo autentico contenente tutte le ootrezioni e
modificazioni apportate, specialmente ,in seguito alle diverse osser-
vazioni tedesche, nel testo stampato consegnato il 7 maggio 1919.
In una seconda nota Clémenceau ha cosi risposto alla lettera che

segnalava alcuni punti sui quali la Delegazione tedesca avrebbe ri-
econtrato diVergenze fra il testo del trattato e il memorandum
consegnato 11 16 giugno 1919.
l• le dichiarazioni del memorandum relative alla Società delle

nazioni, lungi dal contradirsi, si completano. La Germania quando
sarå ammessa nella Società, dividerà cogli altri paesi il beneficio
de11e stipulazioni che assicurano la garanzia e il mantenimento
della liberta di comunicazioni e di transito ed un equo tratta-
mento commerciale a tutti i membri della Societa. Nondimeno 6
necessario tener conto degli obblighi speciali imposti alla Germa-
nia dal memorandum, obblighi che avendo carattere di misure di
riparazioni saranno mantenuti per omque anm allo scopo di assi-
ourarne Papplicazione. La facoltà riconosciuta alla Società delle
nazioni dagli articoli 280 e 378 earà esercitata d'accordo con gli
stessi principi in eonformità dello spirito e del testo del patto;

2 nessuna clausola esenta la Francia dal pagamento del debito
locale dell'Alsazia-Lorena;

3 non esisto alcuna divergenza circa la Commissione prevista
por PAlta Slesia e che sarà nominata dalle principali potenze al-
leate;

4* non esiste reppure alcuna contradizione relativamente a

Memel;
5• la Opmmissione nominata per esercitare il controllo sulla

demolizione delle fortificazioni di Heligoland deciderà la conserva-
zione o la demolizione delle opere;

*

6* le potenze alleate ed associate considerano la ferrovia e le
miniere tedebehe dello Scham-Tung como proprietà pubblica; non-
dimeno i principî generali del trattato saranno appliesti se la Ger-
mania stabilisce la parte degli interessi ohe potrebbero avervi i
sudditi tedeschi;

7 secondo il memorandum annesso al trattato, le potenze al-
leste ed associate hanno intenzione di inviare alla Germania nel
meBO 6eguento alPapplicazione del trattato la lista delle persone
che devranno essere loro consegnate;
- 4o la Commissione per le riparazioni non esigerà la divulga-
zione del segreti di fabbricazione e delle informazioni conßdenziali.
Nessuna stipulazione del trattato implica Pesercizio del potere ese-
outivo sul territorio tedesco e nessuna sorveglianza sugli stabili-
menti soolastlei;

9* à per accelerare le decisioni, circa le riparazioni, che le 90-
tenze alleate e associate hanno previsto la possibilità per la Ger-
mania di presentare i documenti e le proposte fino dalla firma del
trattato;

10° facilitazioni per le importazioni dei viveri e delle materie
prime in Germania non furono previste che sotto riserva della no-
cessità delle potenze di tenere legittimamente conto della lorO 6Ì-
tuazione economica particolare risultante dall'aggressione tedesoa;
Le potenze hanno intenzione di facilitare per quanto sarà possi-

bile la ripresa della vita economica della Germania.
La nota termina con un protocollo 11 quale precisa l'esecuzione

di alcune olausole del trattato nel senso delle osservazioni che pre-
oedono.
PARlGI, 22. - In risposta alla comunicazione del Governo te-

desco, il presidente della Conferenza, Clémenceau, ha fatto conse-
gnare stasera alle ore 22 ad Heniel, presidente della Delegazione
tedesca a Versailles, la seguente nota :

« Parigi, 28 giugno 1919. - Signor presidence,
Le potenze alleate ed associate hanno esaminato la nota della

delegazione tedesca in data d'oggi, e, a causa del poco tempo che

rimane, ritengono loro dovere dare una risposta immediata.
Il termine entro il quale il Governo tedesco deve prendere una

decisione deûnitiva circa la Arma del trattato rimane meno di
24 ore,
I Governi alleati ed associati hanno esaminato colla maggiore at.

tenzione tutte le osservazioni presentate dal Governo tedeseo, circa
il trattato di pace. Essi vi hanno risposto con piena franchezza ed
hanno fatto da parte loro le concessioni che parve loro giusto di
fare.
L'ultima nota della delegazione tedesca non contiene alcun ar-

gomento e alcun rilievo che non siano giå stati oggetto del loro
esame.

Le potenze alleate ed associate si considerano pero16 come ob-
bligate a dichiarare che il momento della discussione è passato;
che non possono accettare nå riconoscere alouna modißcazione o

riserva e che si vedono costrette ad esigere dai rappresentanti
della Germania una dichiarazione senza equivooo della loro volonta
di firmare e di accettare irktegralmente o di rifiutare di firmare e

di accettare il trattato nella sua forma definitiva.

Dopo la firma le potenze alleate ed associate terranno la Ger-
mania responsabile dell'esecuzione del trattato in tutte le suo sti-
pulazioni.
Vogliate gradire, signor presidente, le assicurazioni della mi4

alta considerazione.
Clèmenceau ».

PARIGI, 23. - Heniel ha inviato stanotte al presidente della
Conferenza della pace, Clémeneeau, la seguente nota :

« Il tÃinistro per gli afari esteri del mio Governo m'incarica di

pregare i Governi alleati ed associati di concedere una proroga di
48 ore per la consegna della risposta alla nota ricevuta ieri sera, come
pure per la consegna della risposta alla nota del 16 corrente.
Dopo grandi diffloolta, il nuovo Gabinetto si ð eostituito soltanto

sabato scorso e, contrariamente al Gabinetto che lo ha precedutos
ha potuto accordarsi per dichiarare che era disposto a firmare
quasi tutte le clausole del trattato di pace. L'assemblea nazionale
ha votato la sua fiducia nel Gabinetto con una forte maggio-
ranza.

-

La risposta è giunta qui solamente poco prima della mezzanotte,
poichò il filo diretto con Versailles ha subito delle perturba-
ziom.

Occorre ora che il governo si metta nuovamente in contatto con
l'Assemblea nazionale per poter prendere la grave decisione che gli
è richiesta, e che non potrebbe essere presa che in conformità dei
principi democratici ed in base alla situazione interna della Ger-

mama ».

Il presidente della Conferenza, Clémencean, ha cosi risposto sta-
mane a nome dei governi alleati ed associati:
« I Governi alleati ed assoeisti accusano ricevuta della richiesta

avanzata dal Governo tedesco, ed esprimono 11 loro rammarico che
non sia possibile prolungare la proroga già accordata per far co-
noseere la decisione relativa alla ûrnia del trattato di pace senza
alcuna riserva ».

PARIGl, 23. - Il Consiglio dei quattro ha discusso, stamane,
circa la risposta da dare al Governo tedesco, il quale ha ohie-
sto una nuova proroga del termine per la ûrma del trattato di

pace.
Il Consiglio dei quattro ha riûutato di aceordare la proroga.
PARIGI, 23. - La Delegazione tedesca ha consegnato alle oro 17

alla Missione militare francese a Versailles una nota per la Conte-
renza della pace, con la quale la Germania accetta di Armare il
trattato eenza riserva.

PARIGI, 23. - Non appena il segretario Dutasta ha ricevuto la
nota tedesos l'ha fatta tradurre e copiare e poscia l'ha comunicata
ai capi dei Governi alleati.
Il documento è lungo una pagina dattilografata.
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La delegazione tedesos aseetta di Armare il trattato senza riserve,
ma protesta abbastanza ylvacemente contro la durezza del trattato
e diohiara, fra l'altro, ehe Ponore militare è salvo.
PARIGI, 23. - I capi di Governo non hanno ancora potuto pren-

dere una decisioné dennitiva oirca la data della ûrma del trattato
di pace a Versailles, ma la cerimonia non potrà aver luogo, al più
presto, prima di mercoledl o giovedi.
Infatti bisogna lasciare alla delegazione tedesca, che deve partire

subito da Weimar, il tempo di arrivare a Versailles.
È già noto che Heniel non 6 stato designato per Brmare il Trat-

tato di pace.
VEftSAILLES, 23. - Datasta é giunto in automobile iersera e si

à lattattenuto qualohe tempo con alcuni membri della Delegazione
tedesea.
Uno di essi intervistato ha detto che Datasta avrebbe domandato

di Assare per giovedi la Brma del trattato di pace. Ha soggiunto
che quantunque Heniel abbia i poteri necessari per armare il trat-
tato stesso in nome della Germania, tuttavia crede che per un atto

tanto grave soltanto un membro del nuovo Gabinetto possa rappre-
sentare la Germania ed iœpegnare con la sua Arma la responsa-
bilità del Governo tedesoo.
_PARIGI, 23. - Nei circoli della Conferenza si crede che la co-

rimonia della Aráta del trattato di pace non potrà avvenire prima
di Venerdl.
Heniel, che aveva sinora i pieni poteri per negoziare, non comu-

niob di avere anche i poteri per Armare il trattato. Forse questo
compito ripagna al funzionario della Wilhelmstrasse, che é un di-

plomatico della vecchia sonola come Brookdorf-Rantzau.

Oggi sarà domandato ad Heniel di far conoscere senza ritardo i
nömi dei nuovi pienipotenziari tedeschi, il loro numero e la data

del loro arrivo.
Bisognerà poi veriñoare i loro poteri e stampare i loro nomi nel
esmbolo' del trattato di pace. Tali formalità occuperanno una

giornata.
• PARIGI, 24. ... 11 Consiglio dei quattro si è occupato dell'afoa-
damentidella notta tedesca e dei provvedimenti da prendere in

seguito álla Viòlkone dell'armistizio compiuta con questo atto dai

tedeschi.
È stato deciso di attendere il risultato dell'inchiesta che stanno

facendo in proposito le autorità inglesi.
PARIGI, 24. -- Clémencestí si reohera oggi a Versailles per dare

lo ultime disposizioni per la oerimonia deHa Arma della pace.
Wyn partira-la sera stessa del giorno in oui sarà stata ûrmata

la pace , per Brest, ove l'Indomani si imbarcherà per gli Stati
Uniti.
PARIGI, 24. -| Ecco il testo della Nota inviata iersera da Heniel

a,Clémenceau:
c'Versailles, 10 giugno 1919. - Sjgnor presidente,

11 ministro degli esteri mi ha incaricato di comunicare a Vostra

Ecc 11enza quank eegue :
9 sembrato al Governo della Repubblica tedesca, costernato in

seguito all'ultima comunicazione dei Governi alleati ed associati,
che questi sono decisi a strappare alla Germania con la ibrza l'ac-
àettazione delle condizioni di,pace anche di quelle che, senza avere
una importanza realá, hanno lo scopo di togliere il suo onore al

Nn è u a o di violenza che può colpire l'onore del popolo te-

dest opolo tedeseo, dopo le spaventose sofferenze degli ultimi anni,
non ha alcun mezzo per difenderlo con una azione materiale.

Cedendo alla forza superiore, e senza rinunciare perelò al suo
modo di giudicare l'inaudita ingiustizia delle condizioni di pace, il

Governo della Repubblica tedesca dichiara in da ora cha é pronto
ad acosttare ed a firmare le condizioni di pace imposte dai Governi
alleati ed associati.
Vogliate gradire, signor presidente, l'assicurazione della mia alta

considerazione.
Von IIeniel ».

ORONACA ITALIANA
Inaugurazione delle Camere Itailane.di,eosusner-elo. - Sabato scorso, a Parigi, PreB8o la Camera italiana di com-mercio, è stato mangurato 11 Congresso delle Camere italiane di

commercio all'estero.
Erano presenti l'ambaseistore d'Italia, conte Bonin Longare ilquale portò il saluto del Governo,il console generale d'Italia, mo'Itenotabilità e rappresentanze.
Venne inviato un telegramma di devozione al Re Vittorio Ema-nuele.
55mutileensa. - A San Severino Marche il marchese dottor

Gian Francesco Luzi ha donato al Comune la somma di L. 20.000
per l'ampliamento e la sistemazione della pinacoteca cognunale.
Vivissima è la riconoscenza della cittadinanza per il muninco si-

gnore.
Croec Itossa Italiana. - L'elenco delle oblazioni -

venute al Comitato centrale segna nell'ultimo bollettino pubblioW.,
la somma di L. 30.305.643,94.
lWeerologio. - Ieri, a Roma, dopo lunga malattia, si è apenta

la preziosa esistenza dell' on. prot. Luigi Luciani, senatore del
Regno.
Nato ad Ascoli Piceno 11 23 novembre 1842 si dedich giovanis-

simo alla scienza. Per molti anni copri nell'Università di Roma la
cattedra di fisiologia, continuandovi la tradizione di Giacomo Mo-
leschott. Fu Rettore della Università e più volte membro del Con-
siglio superiore dell'istruzione pubblica.
Nel 1904 venne nominato per merito senatore del Regno. Lascia,

oltre un perenne ricordo di sapere e di simpatie, un cospleno nu-
mero di opere che resteranno tesoro di scienza.
Domani alla lagrimata salma dell'illustre scienziato saranno rese

solenni onoranze.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BASILEA, 22. - Si ha da Weimar:
Assemblea nazionale. - L'aula e le tribune sono gremite.
Il presidente Fehrenbach apre la seduta pneo dopo lo 12,15. L'or-

dine del giorno reca: Dichiarazioni del Governo, ,

Il presidente del Consiglio Bailer dichiara :
Come membro del precedente Governo, non posso rendere omag-

gio alla sua attività; ma non posso esimern)1 dal rivolgere ai mem-
bri dimissionari del Governo calorose parole di riconoscenza per la
loro attività disinteressata, piena di saorifloio; e oosi debbo fare
verso i membri della Delegazione por la .pace.
Bauer giustifica quindi le dimissioni del passato Governo, perchè

le vedute circa il trattato di pace erano diametralmente opposte,
non per ragioni di partito, ma a causa del sentimento di respon-
sabilità di ciascuno. Assicura che il programma del nuovo Gabi-
netto rimafrà identico a quello antioo e che l'ora delle considera-
zioni è passata ed è suonata l'ora di agire. Protesta contro ogni
trattato di forza e di distruzione, contro la violazione del diritto
di libera disposizione, contro la nuova minaccia alla pace mondiale
sotto forma di trattato Ili pace. (
Bauer dice che una dichiarazione di accettazione del tra‡faty &

stata già trasmessa e il Governo promette di adempioi•
.

ib..
blighi imposti alla Germania; ma dichiara che 11 Govern non puð
accettare l'articolo del trattato di pace stipulante che la Germania
è la sola autrice della guerra e l'articolo che chiede ad essa di sot-
toporre a giudizio cittadini tedeschi.
Il presidente del Consiglio comunica poi la costituzione del nuovo

Governo.
Il presidente Fehrenbach legge alcune mozioni. Parlano sul trat--

tato di pace Locke, Groeber, Sehilfer, il conte Posadowsky ed Haase,
ai quali risponde Bauer.
Fanno dichiarazioni Kahl e Hoospent, l'uno per dire che il par-tito popolare tedesco non può aver fiducia in un Governo forma-

tosi per firmare il trattato, Paltro per protestare contro la sepa-
razione di territori dalla madre patria.
BERNA, 23. -- Il Consiglio federale ha accettato le dimissioni del

colonnello Sprecher, capo dello stato maggiore generale, e gli ha
inviato i suoi ringraziamenti per i servizi da lui resi.
Al colonneHo Sprecher succederà quale capo di stato maggioregenerale il colonnello Sonderagger.
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